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PREMESSA 

 
La Collana è stata ideata per affiancare agli apprezzatissimi e ormai 

Manuali Superiori , volumi più sintetici e compatti. 
La Collana è strutturata appositamente per tutti coloro che intendono affrontare la preparazione 
delle prove del concorso in magistratura e dei principali concorsi pubblici. 

- con volumi snelli e sintetici - una preparazione solida 
recante una trattazione esaustiva non solo degli istituti ma anche delle correlate elaborazioni e tesi 
dottrinali e giurisprudenziali, riportate in modo schematico. 
I Compendi Superiori si connotano per: 

 chiarezza nella forma, semplice ed elegante; 
 completezza della trattazione, esaustiva e allo stesso tempo sintetica; 
 delle principali tesi emerse sulle questioni più 

problematiche; 
 attenta selezione della più significativa giurisprudenza. 

 
Questa tredicesima Edizione del Compendio superiore di diritto penale, Parte speciale è 
stata come di consueto aggiornata alle più importanti novità giurisprudenziali, tra le quali si 
segnalano, in particolare, quelle in materia di: rapina di lieve entità (Cass. pen., Sez. I, 8 luglio 2025, n. 
25135); procedibilità d'ufficio del reato di sequestro di persona in caso di disturbo ludopatico (Cass. 
pen., Sez. V, 7 luglio 2025, n. 19407); sentenze in malam partem e violazione di obblighi sovranazionali: 

Corte cost., 3 luglio 2025, n. 95); incostit
168-bis, co. 1 c.p. nella parte in cui esclude il reato di spaccio di lieve entità dalla messa alla prova 
(Corte Cost., 1° luglio 2025, n. 90

-quinquies c.p. (Corte Cost., 20 giugno 
2025, n. 83); diffamazione in occasione di un comizio pubblico (Cass. pen., Sez. V, 6 giugno 2025, n. 
24274); usura come reato a doppio schema di consumazione (Cass. pen., Sez. II, 4 giugno 2025, n. 
24109
s.p.a. (Cass., Sez. un., 29 maggio 2025, inf. prov. e Cass. pen., Sez. IV, 1° agosto 2024, n. 31605); 
presupposti per la configurabilità della fattispecie aggravata dei maltrattamenti commessi in 

Cass. pen., Sez. VI, 22 maggio 2025, n. 20128); aiuto 
al suicidio medicalmente assistito di persona non tenuta in vita a mezzo di trattamenti di sostegno 
vitale (Corte Cost., 20 maggio 2025, n. 66); irrilevanza della presenza di sistema di videosorveglianza ai 

(Cass. pen., Sez. II, 16 maggio 2025, n. 
22827 -bis c.p. come reato abituale (Cass. 
pen., Sez. V, 8 maggio 2025, n. 18868 ex art. 615-ter, co. 2, n. 3, c.p. 

password i posta elettronica e delle relative 
credenziali di recupero (Cass. pen., Sez. V, 29 aprile 2025, n. 23158); illegittimità costituzionale del 

-bis c.p. sulla recidiva reiterata 
(Corte Cost., 22 aprile 2025, n. 56); pubblicazione di notizia oggettivamente discriminatoria e diritto 
di cronaca giornalistica (Cass. pen., Sez. V, 15 aprile 2025, n. 19102); mancato pagamento delle spese 

570-bis c.p. (Cass. pen., Sez. VI, 4 aprile 2025, n. 
19715); contestabilità del reato di cui agli artt. 646 e 61, n. 11, c.p. ai danni del dipendente di una 

in house (Cass. pen., Sez. VI, 1° aprile 2025, n. 18966 e Cass. pen., Sez. VI, 18 marzo 2025, n. 
15783  
co. 2, c.p. (Cass. pen., Sez. III, 27 marzo 2025, n. 13338); rapporti successori tra concussione e indebita 
induzione (Cass. pen., Sez. VI, 6 marzo 2025, n. 9248); configurabilità del peculato per omesso 
versamento, da parte del legale rappresentante della società concessionaria del servizio di 
riscossione, delle entrate patrimoniali del Comune (Cass. pen., Sez. VI, 19 febbraio 2025, n. 16981); ©N
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